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O R A R I O  D E L L A  P  E R  R  O  V 1 A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,24 - 19,34 — Savona 4,50 - 8,12 - 19,18 - 17,25 — Asti 5,28 - 8,25 - 10,57 - 15,52 - 19,50 — Genova 5,15 - 7 - 8,12 - 15,28 - 20,29 — Civada 22,9 
ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,8 - 17,16 - 22,40 — Savona 7,56 - 15,12 - 19,24 — Asti 8,2 - 11,48 - 15,16 - 20,17 - 21,57 --  Genova 8,4 - 10.45 - 15/10 • 18,55 - 19,12 --  Civada 5,18.

L ’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione o vendita francobolli - dalle 8 alle 18 pur l’aceettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L ’ UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 allo 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1]2 e dalle 12 1)2 alle 15, giorni feriali.

L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 allo 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

Oramai tu tte  le colline nostre sono 
•quasi ridotte alla co ltura esclusiva, della 
v ite . D issodati i boschi, quasi scom parse 
le a ltre  coltivazioni anche in molte p ia­
nu re , solo dalla vite attendiam o lo nostre 
risorse. Q uest’anno il raccolto si presenta 
•abbondante forse come per l’annata  p a s­
sa ta  e speriam o anche m igliore. Ma che 
farem o dei nostri vini so ancora nelle 
■cantine ne abbiamo centinaia e m igliaia 
di e tto litri invenduti?

Bisogna unirsi e lavorare insiem e, cari 
signori, so vogliamo che l ’avvenire si 
p resen ti meno fosco. Im pian tare cantine 
sociali ; m igliorare e rendere a tipo unico 
i l  nostro  prodotto ; provocare un ribasso 
su i dazii d ’en tra ta  dei vini nelle grandi 
•città onde aum entarvi il consumo e 
•cercare con viaggiatori e colla debita 
reclam e di trovare  nuovi sbocchi. Que­
s t ’anno in cui la  Francia, il Meridionale 
•e la Toscana hanno essi pure una 
produzione abbondante, a quali prezzi 
sa ranno  quotate le nostre uve ? Spe­
riam o che l’avvenire ci faccia apparire  
il diavolo meno brutto  di quello che 
sem bra  ; m a noi non vediamo a ltra  
v ia  p er l’avvenire che quella di renderci 
solidali gli uni cogli a ltri al fine di 
•smerciare il meglio possibile i nostri 
vini. Chi sa rà  il benem erito che com­
p ren d erà  questo bisogno nostro e darà 
v ita  ad una potente associazione eno­
logica nel nostro circondario? Vorremo 
■sempre dorm ire come si dorme qui per 
tu t to  il resto ?  Ah no! Sarebbe grave 
la  ia t tu ra  per il nostro paese; e noi 
•non dobbiamo asp e tta rla  coll’incoscienza 
■dei bru ti. Coraggio e slancio ci vuole 
e d  un po’ di sacrificio; e conquistare 
com battendo una  buona posizione sui 
m erca ti se non vogliamo perire  nella lo tta 
contro chi sa  fare meglio di noi.

Il 29 Luglio in Acqui
In tu tt i  gli angoli della Penisola, con 

•commovente e confortante solennità, sono 
s ta te  celebrate preci in suffragio alla 
m em oria di Re Umberto, de! Re leale, 
buono, .cavalleresco, che riassum eva le 
v irtù  civili e m ilitari della sua  eroica 
s tirp e ; o ovunque con singolare e pie­

tosa  comunanza di sentim enti il Padre 
del Popolo è stato commemorato.

Anche Acqui.... ossia solo Acqui, ci 
piange di tristezza il cuore a dirlo.... ha 
brillato per la sua apatia. Solo Acqui 
non ha sentito il bisogno di partecipare 
a questo imponente plebiscito di dolore 
che sgorgò spontaneo dal cuore di tu tta  
la Nazione....

In verità  clic la nostra G iunta co­
m unale non ha saputo rendersi in ter­
p re te  de! sentim ento dell’in tera  cittadi­
nanza; il suo operato non forma certo 
il più bell’elogio delle sue elevate idealità, 
del suo patriottismo....!!

Ma noi questa dolorosa assenza di 
sentim ento civile l’avevamo già preve­
d u ta  (in da quando avevamo fatto la 
p roposta della fondazione di un ’Asso­
ciazione Costituzionale in Acqui.

La proposta non ha potuto aver seguito; 
e noi ne siamo ancora adesso dolenti. 
Ma è certo elio se essa si fosse fondata, a- 
vrebbe potuto, con conferenze ed inse­
gnam enti, diffondere nel nostro popolo 
una coscienza cittadina, un sentim ento 
di viver civile elio attualm ente mancano 
o che vengono da una lieve penombra 
ricacciati nel buio assoluto di un ’ am ­
m inistrazione inconscia, che non com­
prende come .non entri solo nel suo 
compito di dar ordini per la tu te la  delie 
en tra te  comunali, ma anche quello di 
faro in modo che la cittadinanza si elevi 
a quella dignità che ò necessaria per 
porsi a  livello delle altro popolazioni 
italiane.

Non diciamo di più perchè ogni u lte ­
riore commento guasterebbe.

Certe cose si sentono più che non si 
dim ostrino, ed a ll’a ltra  tristezza doveva 
aggiungersi anche questa...!!

CRO NACA S P O R T IV A
Touring Club Italiano - Seziono Acquose

A SAVONA - Domenica 28 Luglio.

Domenica m attina si effettuò la pro­
g e tta ta  gita  a Savona per opera del 
T .C .  I. coi soci del Circolo Sport.

Anima dell’ ultim a escursione fu il 
dott. M ottura, nostro delegato al ciclismo 
del Circolo Sport, e medico del T. C., I., 
il quale volle essere il duce della briosa

comitiva dando prova di ag ilità o di 
prudenza, degne dell'im presa sportiva.

P artiti da Acqui su ll’albeggiare e co­
steggiando tu tto  il corso dell’Erro i 
nostri in trepidi viaggiatori giunsero, dopo 
un’ ora e mezza di cammino senza soste, 
a ll’inclita Sassello, come diceva il povero 
Sbarbaro.

L’ antico feudo dei Boria fu scelto a 
prim a sosta, che però fu di breve durata  
perchè la comitiva rip rese a salire verso 
l ’ alto dei Giovi.

Il cronista sportivo rinunzia a deli­
ziare il cortese lettore delle impressioni 
storiche che potrebbe raccogliere lungo 
questo tra tto  di s trad a , ben riconoscendo 
che tale  compito deve essere riservato 
a lla  fan tasia  storico-poetica di altri clic 
si in teressano di queste cose.

Superati i Giovi, verso il quale si in­
comincia a sen tire  che salo il largo soffio 
marino, la comitiva si lancia festosa­
m ente e rapidam ente nella discesa,.

La s trad a  discende biancheggiando 
come un largo nastro  in mezzo al verde 
dei boschi cedui, discende tortuosa a 
larghe spirali facendo tenere vigile l ’oc­
chio innanzi a  loro al gruppetto  che 
trascorre  via con rap id ità  vertiginosa.

Enormi dorsi di montagne digradanti 
si succedono rapidam ente: Santa Giustina, 
S tella passano dinnanzi agli occhi rapide, 
visioni di v ita  m ontanara; a ltre  spirali 
di s trad a  biancheggiante che discende 
sem pre più in mezzo al fiancheggiare 
di boschi folti, finché i to rren ti si aprono 
un letto più profondo irto di sassi e 
d’un tra tto  appare lontana la linea spu­
m eggiante, infinita, del mare, come un 
salu to  pieno di lusinghe ai sopraggiun­
genti.

Finalm ente appare Albissola e poi 
Savona.

E il m are che aveva m andato di lon­
tano il suo salu to  accoglieva poi i forti 
campioni nelle sue freschissim e onde 
azzurre.

Nella graziosa c ittà  an im ata da una 
num erosissim a colonia balneare, i gitanti 
in compagnia del loro presidente, capo­
console, nonché accum ulatore di una 
q uan tità  infinita di cariche ciclistiche e 
non, passarono una g io rnata  esilarante.

Nel pomeriggio la com pagnia invece 
di riposarsi rip rese  la  via p er spingersi 
sino a Vado, tranquillo  paesetto  ai piedi 
di alte m ontagne. Ivi la schiera si assise 
ad un caffè por rifocillarsi con modera­

tissim o libazioni; sononchè i vistosi p o l­
pacci degli strenui campioni furono fu­
riosam ente assaliti da uno sciame di 
mosche inesorabili le quali, avendo forse 
l’anim a di antichi albergatori defunti, 
avevano deciso dì succhiare ad ogni 
costo il sangue generoso di tanti gio­
vani.

Se ne ricorda l ’egregio dott. Mottura 
della lotta im pegnata da lui coi terribili 
d itteri, non così terribili però, nevvero 
dottore, come certi altri d itteri d ie  ron­
zano ad una certa disianza intorno al 
Circolo Sport e a! Touring con una te ­
nacia degna di una causa più nobile? 
E, si comprende, la strage delle assa librici 
fu l’epilogo della lo tta: sia detto questo 
senza nessuna intenzione d istruggitricc 
verso altri anim aletti congeneri.

Al m attino seguente alle ore quattro  
tu tti si trovavano pronti all'appello  per 
la partenza e al. ritorno si ebbe un altro  
itinerario seguendo la linea di A ltare, 
Carcare, Spigno, Acqui.

Alle otto e mezzo la sede li accoglieva 
festante c coi garetti tem prati ad affron­
ta re  a ltre  lotte collo spazio e col tempo.

gm.

A i Soci del T . C. I. -  Sezione Acquese

Il geniale convegno del 7 Luglio fra 
i soci dell 'Audace Milanese ed i soci 
della Sezione Acquese T. C. 1., oltreché 
cim entare l’amicizia cordiale degli ap­
partenenti a questi due sodalizi, ha fatto 
nascere la lodevole idea di form are in 
Acqui una seziono dell’ Andar. Ita­
liano.

Il delegato ciclismo del Circolo Sport 
ed il capoconsolato del T. C. I. fanno 
quindi formale invito a coloro che desi­
derano cim entarsi nella prova ufficiale 
ad inscriversi al più presto  possibile.

Si rende noto intanto che a ll’atto  della 
sottoscrizione si dovrà, alla stregua  dello 
sta tu to , versare la quota di L. 10 e che 
le iscrizioni si chiudono irrevocabilm ente 
il giorno 20 Agosto corrente, per lasciare 
anche tempo ad un adatto allenam ento. 
Dopo questa data si fa rà  fra tu tt i  gli 
iscritti un’adunanza per scegliere l’i t i ­
nerario  di norma di cui la direzione 
generalo fàW'Aztdax Italiano ha  già 
inviato due tabelle.

Le inscrizioni si ricevono presso il 
. delegato ciclismo dott. G. M ottura e


